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INTRODUZIONE ALLA CELEBRAZIONE  

Sorelle e fratelli, la terza candela accesa sulla corona d’Avvento ci ricorda che siamo ormai vicini al 
Natale. Per questo siamo chiamati alla gioia: è la gioia che nasce dalla paziente attesa del Signore 
vicino e che certamente verrà; è la gioia di poter scoprire la vera identità di Colui che deve venire e 
di sapere che l’attesa non sarà delusa, perché è lui l’unico Salvatore del mondo. 
In questa domenica la nostra Chiesa di Gaeta, come ogni anno, ci offre l’occasione per sostenere un 
progetto internazionale, come segno di vicinanza e amicizia con la Chiesa nel mondo. L’Avvento di 
Fraternità 2023 promosso dalla Caritas diocesana, dal titolo “L’anima mia magnifica il Signore”, vuole 
continuare a sostenere i bambini orfani del Centro di Accoglienza, Assistenza ed Educazione 
“Sant’Agostino”, fondato nel 2007 in Benin dalle Suore di Sant’Agostino. Il progetto si propone di 
completare l’installazione dei pannelli solari sull’orfanotrofio, per garantire continuità elettrica anche 
durante i frequenti blackout, che mettono a rischio le derrate alimentari conservate in frigoriferi e 
congelatori e rendono impossibile utilizzare il motore elettrico del pozzo. 
Riconosciamo e accogliamo il Signore che cambia la nostra storia e vi porta redenzione e salvezza, in 
questa Eucaristia che iniziamo con il canto… 
 
 
ATTO PENITENZIALE 

Signore, talvolta tutto diventa duro e pesante nella nostra vita, come se ci fossero solo fardelli da 
portare! Non c’è più bellezza nei nostri giorni, l’entusiasmo e lo stupore si sono allontanati da noi.  
 

 Signore Gesù, tu ci chiedi di aprire il cuore al povero che domanda aiuto e di dare a lui il pane 
e il vestito. Kyrie, eleison. 

 Cristo Signore, tu ci domandi di mettere un limite alla nostra brama di possedere,                                   
di accumulare e di trattare tutti con bontà e rispetto. Christe, eleison.  

 Signore Gesù, tu vuoi che non approfittiamo del potere che abbiamo per il nostro vantaggio,         
tu ci consigli di fare da servi, non da padroni. Kyrie, eleison. 

 

 
LITURGIA DELLA PAROLA 

I Lettura. Agli ebrei sfiduciati che ritornano dall’esilio a Babilonia, il Profeta rivolge parole di 
incoraggiamento esortandoli a riprendere in mano la propria vita, speranza nella certezza che il 
Signore va incontro a tutti coloro che sono in difficoltà, nel corpo e nello spirito.  
II Lettura. L’Apostolo indica la missione del cristiano nell’essere testimone di gioia e di riconoscenza, 
nel pregare e nel praticare il discernimento della volontà di Dio in ogni situazione. 
Vangelo. Giovanni il Battista, nel Vangelo di oggi, interpreta la domanda di noi tutti: anche il nostro 
tempo, infatti, è attraversato da attese che spesso ingannano. La risposta di Gesù vale anche per noi: 
la vicinanza di Dio ai piccoli e ai poveri della terra è il segno a cui è rinviata anche la nostra attesa. 
 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 

Sorelle e fratelli, sappiamo di doverci mettere in cerca del Signore che viene. Nella preghiera gli  
presentiamo il nostro vivo desiderio di incontrarlo e di scoprire e vivere i valori di fede che egli ci ha 
portato. Diciamo insieme: Venga il tuo regno, Signore!  
 

1. Per la Chiesa: annunci con gioia la venuta del Signore, che ridona speranza all’umanità 
smarrita, sfiduciata e stanca. Preghiamo. 
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2. Per i governanti: Dio li aiuti a mettere al primo posto nei loro piani la giustizia, la pace e 
un’attenzione particolare ai poveri e agli emarginati. Preghiamo. 

3. Per coloro che hanno il cuore spezzato, per i prigionieri, per gli oppressi: la testimonianza e 
l’azione dei cristiani li aiuti a vincere le difficoltà della loro vita. Preghiamo. 

4. Per l’iniziativa promossa dalla Caritas diocesana per l’Avvento di Fraternità: le offerte che 
raccoglieremo sostengano l’orfanotrofio “Sant’Agostino” in Benin, così da offrire ai bambini lì 
ospitati un futuro di speranza. Preghiamo. 

5. Per noi qui riuniti: in questo mondo spesso segnato dalla tristezza, il Signore ci doni di essere 
testimoni e missionari della gioia che viene da lui. Preghiamo. 

 
O Signore, tenerezza infinta, che sai riaprire gli occhi ai ciechi e far gridare di gioia la lingua dei muti, 
ascolta le invocazioni della tua Chiesa: cambia in festa il dolore degli uomini perché, assaporando nella 
speranza l’avvento del tuo regno, possiamo lodare e benedire con letizia te, o Signore, che vivi e regni 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

 
MONIZIONE ALLA PREGHIERA DEL SIGNORE 

O Padre, liberaci da ogni atteggiamento gretto e meschino, da ogni gelosia, invidia, egoismo. Allora 
potremo assomigliarti ed essere tuoi autentici figli: Padre nostro… 
 
 

 
 


